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◆La Loggia (FI): «A Bologna la sinistra
avrebbe potuto vincere in modo più
consistente: alla fine Prc l’appoggiava»

◆Berlusconi dopo le polemiche sui giudici
«Non perdo il mio sorriso, basta che
non vengano distorte le mie parole»

◆Gasparri (An): «Un rinvio a giudizio al giorno
per Berlusconi. Sono queste le sortite
che finiscono sempre per penalizzare il Polo»

Il Polo a mani vuote ma si accontenta
I toni oltranzisti non pagano, il centrodestra perde la tornata elettorale

LUANA BENINI

ROMA A dare la linea sul fronte
delPoloèilcoordinatorenaziona-
lediFi,ClaudioScajola: «Larocca-
forte rossa di Bologna non esiste
più. Dopo l’impegno messo in
questo collegio il centro sinistra
ha vintoperun pugnodivoti.An-
che negli altri collegi la sinistra
perde consensi. È una sconfitta
forte per lamaggioranza nei colle-
gi blindati rossi». I commenti nel
centrodestradopo lamezzanotte,
quando ormai sono chiari i risul-
tati definitivi sono tutti di questo
tenore: le elezioni sono comun-
queuna sconfitta per l’Ulivo.«C’è
una flessione del voto a sinistra e
unabuonaavanzatadelcentrode-
stra - spiega il presidente dei sena-
tori di Fi, Enrico La Loggia - visto
che nel ‘96 Prodi era stato eletto
con il 60% e Berselli sconfitto con
il 39%». Insomma, basta fare una
sottrazione per vedere il crollo del
centro sinistra e per decretare che
«Dopo la vittoria di Guazzaloca
c’è stata una compromissione del
consenso confermata da questo
risultato». E Maurizio Gasparri,
An sentenzia: «Il centro sinistra
non ha niente da festeggiare dal
momento che comunque naviga
in cattive acquee vincere con uno
scarto così basso non risolve i suoi
problemidicredibilità».

Una giornata di attesa in casa
del centro destra con l’occhio ri-
volto alla bassa percentuale dei
votantinell’auspiciodiunulterio-
re cedimento nell’ex fortino rosso
di Bologna. I leader del Polo nelle
ultime ore hanno investito le loro
aspettative su due possibili fronti:
il fatto che l’astensionismo nelle
zone rosse avrebbe potuto pena-
lizzare soprattutto la sinistra, l’e-
rosione della base elettorale del-
l’Ulivo da parte di Prc. Una attesa,
tuttavia, senza particolari patemi.
«Bastachecedaunosolodei colle-
gi per noi sarebbe una grande vit-
toria» era la parola d’ordine che
circolava. Perché noi, ha ripetuto
Finifinoall’ultimo:«Inquesteele-
zioni, a differenza del centro sini-
stra, non abbiamo nulla da perde-
re».EGasparri, ieri sera,primache
i risultati fossero noti, spiegava:
«La partita che più ci interessa è
quella di Bologna perché, se vince
il centrosinistra, questo può avere
un effetto psicologico positivo sul
governomanoncambialasostan-
za, non risolve i loro problemi. Se
inveceperde,pernoièunavittoria
eclatante, clamorosa che puòave-
re mille riflessi nel paese e sul go-
verno. Perché Parisi in quel colle-
gio è stato sostenuto da tutti, da
Prodi, D’Alema, Veltroni...».
Quanto agli altri collegi, «la vitto-
ria del centrosinistra appare scon-
tata» e comunque «non vedo co-

me, da parte del centro sinistra, si
potrebbe sopravvalutare un risul-
tato positivo di questo genere».
Minimizzare la vittoria del centro
sinistra, sottolineare che è tal-
mente «di misura» da diventare
una sconfitta e spiegare che la di-
stanza nelle terre di tradizione
«rossa»sistariducendo:èquestoil
tagliodelleprimereazioniacaldo.

ÈuscitodallaroccafortediArco-
re da dove ha guidato per venti-
quattroore la rivoltacontro i«giu-
dici comunisti» e se n’è andato al-
lo stadio Silvio Berlusconi nella
giornata del voto. Nell’intervallo
di Milan-Parma i giornalisti lo
hanno trovato con la suamasche-
ra sorridente: «Guardate che io il
sorriso non l’ho perso mai. Basta
che non distorciate o non venga-
no distorte le cose che dico o che
scrivo». Ecco la nuova trincea:
nonhodettocheigiudici sonoun
cancro, il mio pensiero è stato
«tradotto». Da chi? Dalla «sinistra
al potere che pratica ancora i me-
todi di sempre della scuola comu-
nista,quelladidistorcereeribalta-
re la realtà».Tuttavia ilCavaliereè
passato dalle grida iniziali agli ag-
giustamentidi tiro. E questi sareb-
bero i moderati? Aveva commen-
tato lo stesso premier dopo che il
Polo, compatto come non mai,
aveva messo mano a toni definiti-
viinuncrescendo:regime,intimi-
dazioni, mandanti politici...fino
alla minaccia di far scendere in
piazza le folle a sostegno del lea-
der, a manifestare contro il suo
rinvio a giudizio, e contro quel
giudice Alessandro Rossato che il
Cavaliere aveva promesso di de-
nunciare. Questi non sono mode-
rati, aveva detto D’Alema, questo
èestremismoviolento,si rischiala
frattura istituzionale. Dopo tanto
gridare, nel giorno delvoto lacau-
tela ha preso il posto dell’attacco
frontale a tutto campo (fra l’altro
la reazione durissima dell’Anm
deve averlo fatto riflettere Berlu-
sconi)edalCavalieresonoarrivati
i distinguo: «Io ho detto che l’uso
politicodellagiustiziaèuncancro
dellademocrazia,cioè l’usopoliti-
co della giustizia è una profonda
alterazione della vita democrati-
ca». Non tutti i giudici sono un
cancro, dunque, solo quelli usati
politicamente dalla sinistra. E su
questo Berlusconi non demorde:
«Evidentemente qualcuno ha la
coda di paglia. Sentendo di aver
utilizzato la magistratura, certe
Procure, certi giudici, al fine di
sovvertire la vita democratica, ha
tradotto la mia frase: i giudici o la
magistratura sono un cancro.
Quindi credo che sia stata un’am-
missione di colpa». Ribatte sul
chiodo:«Dal ‘92 inavantic’èstato
un sovvertimento delle regole de-
mocratiche con l’utilizzo della
giustiziaafinidilottapolitica».
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Urso (An): «Nessuna sorpresa
Erano collegi della sinistra»
NATALIA LOMBARDO

ROMA Dopo un rimbalzo di sor-
passi fra Arturo Parisi e Sante Tura,
nel collegio 12 di Bologna, alla fi-
ne il candidato dell’Ulivo risulta in
testa, con uno scarto di quattro
punti rispetto allo sfidante del Po-
lo. «È un risultato che non ci sor-
prende, ma è straordinario il fatto
che l’Ulivo abbia perso consensi e
il Polo abbia diminuito quella di-
stanza che, nel ‘96, era di venti
punti». Adolfo Urso, portavoce na-
zionale di Alleanza nazionale, ve-
de il lato positivo, per il Polo, dei
risultati elettorali.

ComegiudicalasfidadiBologna?
«Èunrisultatochecisoddisfa,perché
inquellacheèunaroccafortedellasi-
nistra il candidato “Davide” dell’Uli-
vo,cioèArturoParisi,èstatocostretto
a un testa a testa con il “Golia” Tura.
Certo, non si è ripetuto il miracolo
Guazzalocaperchénonc’era ilvalore
aggiunto Guazzaloca.
Ma il fatto che, nono-
stanteci fosseincampo
il vipresidente dei De-
mocratici, l’Ulivo ab-
bia perso consensi è si-
gnificativo.EperilPolo
si conferma un trend,
una tendenza che si
manifesta nel Paese.

Negli altri collegi,
però, l’Ulivo stacca
dimoltoilPolo.

«Eranocollegi impossi-
bili, sono roccaforti
della sinistra. Infatti il
Polo ha scelto candidati conosciuti
localmente. Ma aBologna la sfidaera
conunleaderdeiDemocratici».

Eppure il centro destra aveva
puntatosuuneffetto-vittima

«Il Polo hasubitounattacco,nel sen-
so che i magistrati hanno ritenuto di
effettuare il rinvio a giudizio a poche
ore dalle elezioni, quando lo stesso
Gup, Rossato, ha detto che si potreb-
be profilare un’assoluzione. Non di-
cochesiastatounattodovuto,mac’è
stata una coincidenza con una sca-
denza politica e non è la prima volta
che accade, è una consuetudine ac-
clarata, a cominciare dalla riunione
del G7 a Napoli. Purtroppo ci siamo
abituati, ma quando si ripetono vuol
direchenonsonopiùcoincidenze».

Ma An non si senteunpo’costret-
ta a fare quadrato su qualcosa
che riguarda personalmente Sil-
vioBerlusconienontuttoilPolo?

«Noi temiamo e crediamo ormai che

non riguardi solo un caso personale,
ma un caso politico. Se fosse solo un
caso di una persona, anche se espo-
nente politico, non avremmo fatto
quadrato, come non lo abbiamo mai
fatto. Qui si tratta di un’offensiva, di
una strategia, di un uso politico della
giustizia che coinvolge il leader del-
l’opposizione».

IlpresidenteCiampi,aseggichiu-
si, ha richiamato le forze politi-
che a non «travalicare i confini
istituzionali».Cosanepensa?

«Ciampi ancora una volta è corretto
nei tempi e nei modi, evitando di in-
terferire nella campagna elettorale.
Altri, invece, non lo hanno fatto. Pe-
ròancheBerlusconi, che inunprimo
momento era comprensibilmente
esasperato, ha spiegato di aver solo
criticato l’uso politico della giusti-
zia».

Un «uso» che il presidente di FI fa
partiredal ‘92,quindidalle inda-
gini di Mani pulite, che hanno
«eliminato una classe politica».

An quanto condivide questa
idea?

«Chelacorruzioneci siastataechein
qualche modo c’è ancora non c’è
dubbio. Che i magistrati abbiano in-
dagatoeinalcunicasiaccertatoireati
è altrettanto indubbio, ed è stato un
bene per il Paese. Però è altrettanto
vero che le indagini sono state molto
spesso a senso unico: i magistrati
hannocolpitosoltantounfrontedel-
lo schieramento, non indagando a
sufficienza o, in alcuni casi, affatto,
sull’altroversante».

Crede anche lei al complotto del
quale, come ha detto Enrico La
Loggia, Veltroni e Mussi sarebbe-
roimandanti?

«Nonc’ènéuncomplotto,néunteo-
rema, ma un clima politico creato
dalla sinistra e che la avvantaggia.
Quando Berlusconi è sceso nell’ago-
ne politico sono partite le indagini,
su altri imprenditori non sono state

fatte, come su Carlo De Benedetti o
sul gruppo Fiat. Certo, sono gruppi
economiciforti».

Anche la Fininvest lo è e il suo pa-
drone è sceso in politica. Gli altri
grandiimprenditorino.

«Anche gli altri gruppi economici
fanno politica, per esempio sull’in-
formazione,attraversolaproprietàdi
moltigiornali».

Sul caso Craxi, Gianfranco Fini
ha detto: si curi anche in Italia
ma non si sottragga all’esame
giudiziario. Non pesa ad An, o
una parte di questa, scendere sul
terrenodelloscontrosullagiusti-
zia,addiritturanellapiazze?

«StiamoparlandodiBerlusconi,con-
tro il quale c’è un accanimento, non
di Craxi. Su quest’ultimo abbiamo
detto che sì, dovrà potersi curare al
meglioconle facilitazionigiudiziarie
del caso, ma che va evitato il colpo di
spugna. Comunque la battaglia va
fatta prima di tutto in Parlamento, e
non è detto che fare manifestazioni

sia solo scendere in
piazza: si possono fare
convegni, conferenze
stampa. Prima di tutto
vanno modificate le
leggi che permettono
l’accanimento».

Quali,peresempio?
«Sui pentiti, sull’uso
sbagliato che se ne fa.
Devo verificarlo, ma in
Sicilia ho saputo che gli
avvocati dei pentiti sa-
rebbero pagati in nero:
se è vero questo sarebbe
grave».

Insomma,AneilCcdnonrischia-
no di sentirsi schiacciati da Fi,
cheoscillatrailvolersi incarnare
in un nuovo centro e l’estremiz-
zareloscontro?

«SulcasoCraxiabbiamoassuntouna
posizione diversa da Fi, altre volte le
analisi sono simili. Quindi non ci te-
miamo di essere schiacciati e i nostri
elettori, rispetto a un anno e mezzo
fa, ora ci dicono: non lasciate solo
Berlusconi. D’altra parte, non temia-
mo una ricostruzione del centro, per
rispondere a Cossiga, il quale aspetta
solo cheFini eBerlusconisi separino:
il centro autonomo dalla destra, al-
ternativo o consociativo alla sinistra
da un anno non c’è più, in Europa. Il
centro può essere alleato soltanto
con la destra, lo dimostra l’elezione
di un presidente popolare a Strasbur-
go eletto dalla destra. Oggi prevale il
modello del Polo in Europa. Per que-
stocheAnrafforzalasuaidentità».

“Però il risultato
ci soddisfa
perché si

riducono le
distanze tra
i due poli

”
Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi

COMUNALI

A Caltanissetta si sceglie
il successore di Michele Abbate
■ Lagiornatadiierihaportatoalvotoancheglielettoridi17comunisici-

liani,chiamatiaesprimersinellasceltadisindacieconsigli.Leoperazio-
nidiscrutiniosarannoeffettuatenellagiornatadioggi,giàintardamat-
tinatadovrebberoarrivareirisultatidelleprimesezioni,mentreperilpo-
meriggiosonoattesiirisultaticompleti.Dasegnalare,inquestadome-
nicaelettorale,duecasi inparticolare.IlprimoèquellodiCaltanissetta:i
cittadinisonostatichiamatialleurneperscegliereilsuccessorediMi-
cheleAbbate,ilsindacoDsuccisoacoltellatedaunosquilibratocinque
mesifa,nelmaggioscorso.
Perlacaricadiprimocittadinolamaggioranza,conl’appoggiodiRifon-
dazionecomunista,hacandidatoSalvatoreMessana,farmacistamolto
notonellacittàsicilianaeamicodiAbbate(fuilprimoacorrereinaiuto
delsindacoferitoamorte).L’esponentedelPoloèinveceFrancescoPa-
nepinto,avvocatocivilista,exdemocristiano,anch’eglipersonaggio
moltoconosciutoaCaltanissetta.
L’altrocasodasegnalare,inquestatornataelettorale,èquellodiMilo:
unodeiduesfidanti,CamilloLoFaro,èmortoacampagnaelettoralegià
iniziata.IncorsaèdunquerimastosolamentePaoloSessa.Malaleggeè
precisa: lasceltadelsindacorichiedeinognicasoilpassaggiodeicittadi-
nialleurne.
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